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Liceo “Don Carlo La Mura”

Liceo Classico Linguistico Scientifico Scienze Applicate
Via Monte Tàccaro – Angri (SA)  



MODELLO DI PROGETTAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

Asse delle lingue e delle culture straniere – Inglese secondo biennio Liceo Classico, Scientifico e Scienze Applicate
ANNO SCOLASTICO
_____ /______

INDIRIZZO DI STUDI 
____________

CLASSE  


____________


DISCIPLINA

____________




DOCENTE

____________



QUADRO ORARIO 
____________ (n. ore settimanali nella classe)


1. 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1
Profilo generale della classe

	Numero di alunni
	
	Maschi
	
	Femmine
	


1.2 AREA COGNITIVA: livelli di partenza rilevati 

	Livello insufficiente

(voto inferiore a 6)
	Livello basso

(voto 6)
	Livello medio

(voti 7-8)
	Livello alto

( voti 9-10)

	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________


1.3 Tipologia di prova utilizzata per la rilevazione dei dati

· griglie, questionari conoscitivi

· osservazioni sistematiche

· test _____________ (indicare la tipologia) 

· colloqui con gli alunni

· altro: ____________________________________________

1.4 AREA NON COGNITIVA
	In merito all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni mostrano:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	ampio interesse e assidua partecipazione al dialogo educativo.
	
	
	

	 livelli alterni di interesse e di  partecipazione al dialogo educativo.  
	
	
	

	 livelli scarsi di interesse e di partecipazione al dialogo educativo.    
	
	
	

	Si riscontrano casi particolari (es. soggetti a rischio o con preparazione di base inferiore ai prerequisiti) che  richiedono specifiche strategie didattiche.
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano della socializzazione, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Si confrontano con gli altri in modo corretto e sono integrati  nel gruppo 
	
	
	

	Mostrano qualche resistenza al confronto e qualche volta si isolano 
	
	
	

	Mostrano forti resistenze al confronto e quasi sempre si isolano 
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano del comportamento, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Rispettano scrupolosamente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, mostrano attenzione verso la struttura e l'attrezzatura della scuola.
	
	
	

	Rispettano sostanzialmente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Denotano un comportamento scorretto, trasgredendo spesso alle regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, evidenziano scarso rispetto verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del metodo di studio e dell’autonomia, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Possiedono un efficace metodo di studio, sono autonomi nell’eseguire i compiti e non chiedono quasi mai l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio non ancora del tutto strutturato, non sempre sono autonomi nell’eseguire i compiti e spesso chiedono l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio inadeguato o meccanico, non sono autonomi nell’eseguire i compiti e chiedono continuamente l’intervento del docente.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


1.5 Alunni con bisogni educativi speciali

(alunni diversamente abili e con disturbi specifici dell’apprendimento)

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. Specificare le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  

2. 
COMPETENZE ATTESE ALLA FINE DEL PERCORSO

Le competenze attese alla fine del percorso, declinate in termini di abilità e conoscenze e stabilite all’interno del Dipartimento Disciplinare, sono le seguenti:

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Comprendere le idee fondamentali di testi gradualmente più complessi, sia concreti sia astratti.


	L’allievo, alla fine del secondo biennio, dovrà essere in grado di:

· Ascoltare e prendere appunti in funzione dei diversi tipi di comunicazione;

· Formulare domande pertinenti ai fini di una corretta comprensione;

· Comprendere adeguatamente e senza difficoltà argomenti familiari e non, riconoscendo sia il significato generale, sia le informazioni specifiche;

· Leggere in modo autonomo usando le diverse strategie di lettura e comprensione, adattandole ai diversi testi e scopi;

· Comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali e scritti, sia letterari che non, desumendo dal contesto il significato anche di parole non conosciute
	L’allievo, alla fine del secondo biennio, dovrà conoscere:

LINGUA

Consolidamento e ampliamento delle funzioni linguistico-comunicative con particolare riferimento al linguaggio letterario, scientifico e tecnico

STUTTURE

Revisione e consolidamento degli ambiti già noti nel primo biennio e ampliamento degli stessi con nuovi elementi, riferibili al livello di raggiungimento B1, B2: 

· Present tenses/Past tenses/Present perfect/Past and present habits

· Gerunds and infinitives

· Future forms: Future activities in the past/Future continuous/Future present simple and continuous

· Making comparisons

· Articles/So/Such/Too/Enough

· Modal verbs of obligations/prohibition and advice

· Speculation and deduction: past/present and future

· Conditionals/Unless, as long as, provided/providing (that)/ in case 

· Third conditional/Mixed conditional

· I wish/If only

· Reported speech (advanced)


· The passive (advanced)

· Defining and non – defining relative clauses

· Question tags/Eco questions

· Pronunciation: intonation 

· LETTERATURA

· Autori, testi e movimenti culturali del periodo dalle Origini al Preromanticismo  

	COMUNICARE 

Interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione.

Produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti ed esprimere la propria opinione.


	· Esporre opinioni su temi di civiltà in un’ottica interculturale o di interesse generale, con adeguata spontaneità e scioltezza usando l’appropriato livello di formalità, esponendo con chiarezza i punti di vista e sostenendoli con opportune spiegazioni ed argomentazioni.

· Parlare in modo ampio di una vasta gamma di argomenti nel proprio campo di studio ed anche relativi ad altri ambiti (CLIL)

· Esporre ed argomentare su autori, opere e movimenti letterari, sia in forma orale che scritta

· Produrre in modo semplice le seguenti tipologie testuali: parafrasi, riassunti, analisi testuali, relazioni, saggi, articoli di giornale, lettere formali ed informali di vario genere, e-mail, blog, ecc.

· Utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per approfondire argomenti di studio, anche con riferimento a discipline non linguistiche (CLIL), esprimendosi autonomamente e riuscendo a comunicare con interlocutori stranieri
	· 

	ANALIZZARE

Analizzare aspetti della cultura della lingua di studio (ambiti storico-sociale, artistico, letterario e scientifico) con particolare riferimento alle problematiche e ai linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea. 
	· Lavorare su testi letterari cogliendone gli elementi essenziali e riconoscendo l’intenzione comunicativa dell’autore

· Contestualizzare autori e opere nel panorama storico-letterario, culturale e sociale del periodo di riferimento

· Utilizzare in modo appropriato gli strumenti dell’analisi del testo letterario per individuarne genere, tipologia, livello linguistico e stilistico.
	

	 IDEARE

Ideare prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su temi di attualità, cinema, arte, letteratura e scienze utilizzando anche le nuove tecnologie. 
	· Progettare mappe concettuali 

· Utilizzare e rielaborare le informazioni apprese al fine di produrre testi personali;

· Realizzare schede di lavoro (worksheets) per gli autori e per i principali tipi di testo (poetico, narrativo, ecc.) utili per il ripasso e per le attività di recupero

· Ideare una “graphic timeline” di un autore studiato
	


(Aggiungere eventuali competenze e/o abilità e/o conoscenze che si ritengano opportune. Eliminare voci considerate non pertinenti)

3.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA dell’anno scolastico in corso


Inserire testo

4.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PERCORSO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

	Competenze


	Obiettivi di apprendimento


	Obiettivi specifici di apprendimento



	Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.
	-Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…).

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.

- Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.

- Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.

-Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.

-Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella  vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico- politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda

-  Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata. 
	III anno
 Trimestre: Primo Presidente del Consiglio Pentamestre: Primo Ministro inglese

IV anno
 Trimestre:  Parlamento inglese

 Pentamestre Parlamento italiano




5.
METODOLOGIE 

	Metodologie didattica 

	· lezione partecipata con discussioni in classe e attività di brain-storming;

· attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione di testi;

· attività di ricerca individuali e di gruppo;

· cooperative-learning;

· problem-solving;

· didattica breve;

· didattica laboratoriale, in classe o nei laboratori della scuola;

· attività di simulazione, anche con la presentazione di concreti casi di vita;
	· per le discipline linguistiche il metodo eclettico, con l’uso insieme di più strategie e approcci didattici;

· metodo a spirale, con la riproposizione di conoscenze già affrontate ad un livello via via più alto di complessità;

· attività di visita didattica, anche con lezioni in loco;

· attività multi o interdisciplinari, precedute da un lavoro di team-teaching
· flipped-classroom

· piattaforma G-Suite

· ambiente condiviso Class-room

· altro (specificare)  ……………………………………………………………………………….




6. 
AUSILI DIDATTICI

· libri di testo

· appunti fotocopiati  e/o appunti dettati

· materiale di laboratorio (specificare)  ..............................................................................................................

· strumenti multimediali  (specificare)   ....................................................................................

· altro  ...................................................................................................................................

7.
MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI POTENZIAMENTO
Saranno attuate forme di recupero e potenziamento curricolari in itinere.
8. 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Per la valutazione delle Competenze, conoscenze/abilità si fa riferimento a quanto deliberato nelle riunioni di Dipartimento Disciplinare e ratificato dal Collegio dei Docenti. 












Il docente



